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PIOSSASCO 
2° incontro Forum Area 4 – 19 maggio 2011 
Scuola media Cruto 
 
20 presenti circa  
 
I presenti che avevano partecipato al primo incontro erano pochi (circa 5 su 20). Pertanto si è 
ripetuta una breve introduzione al significato del progetto di democrazia partecipata e agli obiettivi 
del forum. 
 
Successivamente si è dedicato uno spazio per dare delle prime risposte ed aggiornamenti riguardo 
alle segnalazioni emerse e raccolte nel primo incontro. Fra queste: 
- Viene segnalato che l’Amministrazione sta mettendo a punto un nuovo sistema per la raccolta e il 

monitoraggio delle segnalazioni da parte dei cittadini. Per questo è necessario che i cittadini 
chiamino l’ufficio relazioni con il pubblico, lasciando il proprio nome; le segnalazioni vengono 
passate agli uffici competenti, che le immettono in un apposito file condiviso, dove vengono 
monitorate la presa in carico e la chiusura della pratica. E’ una procedura di recente introduzione, 
che è in fase di messa a punto. 

- Pulizia strade: in seguito alla segnalazione fatta nell’incontro precedente, si è provveduto a 
informare la ditta Aimeri che deve rispettare l’obbligo di mettere l’apposita segnaletica la sera 
prima della pulizia per chiedere di sgomberare la strada; 

- Per gli escrementi: è stata emessa un’ordinanza del Comune affinché i vigili e le Guardie 
ecologiche volontarie possano fare delle multe; 

- Per quanto riguarda la carenza d’informazioni: il comune installerà dei tabelloni in caso di cantieri.   
- Verde Pubblico: bisogna sensibilizzare i cittadini per l’utilizzo degli spazi verdi presenti a 

Piossasco, che sono numerosi nell’area considerata, e non pochi come era stato affermato nel 
precedente incontro; 

- Si invita inoltre ad iscriversi alla newsletter della Fondazione Cruto per essere regolarmente 
aggiornati su quanto avviene a Piossasco. 

 
Ci si è successivamente suddivisi in due gruppi su base geografica, che avrebbero affrontato le 
problematiche principali di due aree: 
1. Via Susa  
2. Via Cumiana  

 
Gruppo 1 
A questo gruppo ha partecipato il Presidente del Consiglio Andruetto. 
Il gruppo relaziona in plenaria sui seguenti punti affrontati: 
- Si ribadisce la necessità di riprendere e insistere sulla richiesta di costruzione di una bretella tra 

via Susa e via Torino per deviare il traffico pesante. 
- Una strategia ipotizzata per sensibilizzare tutta la zona potrebbe essere un volantinaggio e 

assemblee pubbliche dedicate.  
- Si propone di verificare la possibilità di assumere il patrocinio di un legale con il quale aprire una 

vertenza con la regione (o la provincia), utilizzando anche le indagini ambientali già effettuate in 
passato dall’ARPA. 

- Si chiede al Comune di promuovere iniziative per ridurre la velocità dei veicoli in transito. Si 
suggeriscono semafori comandati da radar tarati sui 50 km/h, abbinati a telecamere multavelox. 
Non si ritiene invece utile la presenza di dissuasori per ridurre la velocità in quanto accentuano il 
rumore.  

- Si propone di istituire una giornata della”rilevazione” con sopralluogo sul posto da parte di 
rappresentanti dell’ente locale. 

- Vi dovrebbe essere coordinamento tra Polizia municipale e Carabinieri per la vigilanza sul traffico, 
in modo che si dia un segnale forte che nella zona si effettuano controlli sulla velocità e si 
sanzionano le infrazioni. 

- Infine, il ritiro della spazzatura il sabato mattina impedisce ai residenti di dormire; ci si chiede se 
non sia possibile fare una rotazione degli orari di raccolta dei rifiuti. 
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Gruppo 2 
A questo gruppo hanno partecipato Paola Ramello e il consigliere Angelo Stoppa. 
- Il gruppo affronta il problema del bar di via Cumiana, che causa molti fastidi al vicinato per il 

rumore fino a tarda ora e per l’invasione delle automobili posteggiate in modo selvaggio nell’area 
circostante. 
Al riguardo vengono avanzate le seguenti proposte: 
- istituire il disco orario di 1 ora in modo da ovviare alla congestione dei parcheggi di fronte al bar e 

davanti alla Palestra 
- richiedere passaggi più frequenti delle forze dell’ordine almeno per un periodo, in modo da dare 

un segnale forte di presenza e attenzione al problema 
- promuovere una raccolta firme per chiedere una riduzione dell’orario di apertura del bar 
- richiedere rilevazioni da parte dell’ARPA per almeno una settimana per monitorare i rumori. 

- Poiché alcune altre domande sollevate riguardano situazioni che verranno modificate dal nuovo 
assetto di viale Parri, sono stati presentati e illustrati i piani di rifacimento e modifiche della zona 
interessata, dove attualmente sono stati avviati i cantieri, da parte del consigliere Stoppa. 

- Il gruppo ha inoltre affrontato il tema del controllo dei parchi e delle zone verdi, e si è chiesto se le 
Guardie ecologiche volontarie possano fare multe a chi sporca o rovina. Ciò non è possibile se il 
Comune non fa una convenzione in cui si affida loro anche questo compito (come avviene ora per 
gli escrementi dei cani). 

- Ancora una volta (già presentata la stessa richiesta nel primo incontro) viene richiesto che il 
giardino interno di via Alfano venga attrezzato, in quanto vi abitano molti bambini. 

- Vengono fatte alcune segnalazioni/richieste, non molto precise e senza avere ben chiaro se si 
tratti di aree private o meno: la stradina non asfaltata accanto all’ Edilparc di Via Cumiana da 
rimettere a posto, e ripristino di una pianta davanti al bar. 

 
Infine, come previsto nell’impostazione del forum, viene dedicato un momento per nuove 
segnalazioni puntuali : 
- Caditoie: vengono utilizzate come discariche; non viene effettuata la pulizia, che viene lasciata 

all’iniziativa volontaria di qualche cittadino 
- Via Cumiana: ci sono degli alberi secchi che andrebbero rimossi 
- Via Susa/via Bruino: non viene effettuata la pulizia strade dalla ditta appaltatrice, per il problema 

della mancata rimozione delle auto 
I bidoni della spazzatura non vengono lavati (l’Amministrazione invita la popolazione a segnalare le 
aree dove risulta che i bidoni non vengano puliti, poiché solo in questo modo possono essere 
sollevate rimostranze alla ditta che si occupa della raccolta dei rifiuti). 
  

 


